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IN
PRIMO
PIANO

◆Calano gli addetti nell’abbigliamento (-3,5)
nell’energia (-3,2), carta e stampa (-2,4)
Eccezione del settore del metallo (+0,5)

◆Le ore di cassa integrazione e guadagni
aumentate complessivamente del 33,3%
rispetto all’agosto dell’anno precedente

◆Secondo il vicepresidente di Confindustria
Carlo Callieri in Italia ci sono una flessibilità
solo apparente e troppe complicazioni

Effetto Irap sul costo del lavoro: -2,1%
Ma nella grande industria cala l’occupazione: in un anno persi 13mila posti
ANGELO FACCINETTO

MILANO Lo aveva annunciato, a
fine estate, al convegno di Cer-
nobbio, il ministro delle Finanze,
Visco. Adesso lo conferma l’Istat.
Nelmesediagosto,grazieall’effet-
to Irap - l’imposta sulle attività
produttive che ha portato all’abo-
lizione di alcuni contributi a cari-
co delle imprese - il costo del lavo-
ro è risultato in calo. E non di po-
co. Secondo l’istituto di statistica,
infatti, il costo medio per dipen-
dente, calcolatoal«netto»deicas-
sintegrati, ha registrato una dimi-
nuzione tendenziale del 2,1 per
cento. Mentre nel periodo gen-
naio-agosto, la flessione è stata
dell’1,2.Nellostessomese,invece,
le retribuzioni - sempre secondo
l’Istat - hanno fatto registrare un
aumento tendenziale del 2 per
cento, a fronte di una variazione
media, nei primi otto mesi, del
2,6.Nonsolo. Ilcostodel lavoro-e
sempregrazieall’Irap-èincaloan-
che nelle grandi imprese del com-
parto servizi, dove ha registrato
unadiminuzionedel3,3percento
ad agosto e del 2 per cento nei pri-
mi otto mesi dell’anno. Mentre la
retribuzionemediaperdipenden-
te è cresciuta dell’1,8 per cento
(2,4neiprimiottomesi).

Ladiminuzionedel costodel la-
voro, però, non sembra aver sorti-
to effetti positivi sull’occupazio-
ne.Almenonellagrandeindustria
(quella con più di 500 addetti). Se
rispettoalmeseprecedentec’èsta-
tauna lieve ripresa, idatidiagosto
continuano infatti a parlare di ca-
lo. Sempre secondo l’Istat, rispet-
to al corrispondente mese del
1997, al lordo della cassa integra-
zione guadagni, si è avuta una ri-
duzionedicirca13milaposti,con-
tro i 16mila di luglio. In percen-
tuale - sempreagosto suagosto - la
variazione tendenziale dell’occu-
pazione è pari a un meno 1,6 per
cento. Un dato analogo a quello

fatto registrare dal confronto tra i
primi otto mesi di quest’anno e
quellidel‘97.

La perdita di occupazione, ge-
neralizzata in tutti i diversi settori
dell’industriamanifatturiera,mo-
stra valori più accentuati nel tessi-
le-abbigliamento (meno 3,5 per
cento), nell’energia (meno 3,2) e
in quello della carta, stampa ed
editoria (meno2,4). Incontroten-
denza, con un segno positivo del-
lo 0,5 per cento, solo l’industria
del metallo, mentre la grande in-
dustriachimica,conunmeno0,1,
si presenta stabile. A conferma dei
dati sull’occupazione vengono
quelli relativiallacassaintegrazio-
ne: le ore di cig, rispetto all’agosto
’97,sonoaumentatecomplessiva-

mentedel33,3per
cento. Ed è dimi-
nuita anche l’inci-
denza delle ore
straordinarie: nei
primi otto mesi
dell’anno dal 5,4
al5,1percento.

Sin qui i dati. I
timori, però, sono
ancora maggiori.
L’anno prossimo
potrebbe infatti
verificarsi, a causa

di possibili ristrutturazioni di
grandi gruppi come Fiat o Tele-
com, un nuovo calo deglioccupa-
ti. A lanciare l’allarme è il segreta-
rio confederale della Cisl, Natale
Forlani, secondo il quale anche
«senza prefigurare licenziamenti,
glioccupatipotrebberodiminuire
per il blocco del turn over». «I dati
diffusi dall’Istat - osserva il sinda-
calista - non sono di per sè negati-
vi. Anzi. Dal prossimo anno però
temounanuovaaccelerazionedel
calo». Una tesi, questa, condivisa
dal segretario confederale Uil,
Paolo Pirani, che chiede interven-
ti per le infrastrutture e sostegni
miratiallacrescitadeiconsumiin-
terni. Anche per il segretario con-
federale della Cgil, Giuseppe Ca-

sadio, i dati Istat «non sono di per
sè estremamente preoccupanti».
Ma grande attenzione dovrà esse-
re riposta sull’andamento dei
prossimi sei mesi. «Per verificare
seiltrendsiastabileomeno».

Gli imprenditori intanto torna-
no a lanciare la parola d’ordine
della flessibilità. Una strada, se-
condoConfindustria,decisivaper
lo sviluppo e l’occupazione, ma
lungo la quale devono essere an-
cora compiuti passi avanti. «Pur
essendosi avvicinata a quella eu-
ropea - afferma il direttore centra-
le della Fiat, Cesare Annibaldi, nel
corso di un convegno promosso
sul tema dall’Assolombarda - la si-

tuazione italiana mostra ancora
differenze sensibili». Per quel che
riguarda i licenziamenti, ma an-
che per quanto attiene il capitolo
«lavoriatipici».EconAnnibaldi,a
sostenerelatesi,èancheilnumero
due di Confindustria, Carlo Cal-
lieri. «Abbiamo creato - dice - una
sovrastruttura complicata ed una
flessibilità solo apparente». Non è
accettabile, denunciano, che in
caso di licenziamenti individuali,
in Italia si preveda la possibilità di
reintegrazione nel posto di lavoro
da parte del pretore. Ma anche i
contratti atipici sono «ancora po-
chi e difficili da usare». Mentre,
più in generale, ancora non si è

operato in direzione di una sem-
plificazione dei rapporti di lavoro
subordinato.

Di un’altro tipo di flessibilità,
quella fiscale, invece preferiscono
nonparlare.Pesaremenosul lavo-
ro in cambio di una maggiore tas-
sazione dei redditi da capitale, co-

me propone il sottosegretarioRaf-
faeleMorese?No, rispondeCallie-
ri, «Confindustria sarebbecontra-
ria». I redditi da capitale, sostiene,
sono già tassati in misura rilevan-
te:piuttosto,perridurrelapressio-
ne sul lavoro, il governo pensi ad
allargarelabaseimponibile.

EURO

Da Ruffolo e Delors
la ricetta per aiutare
la crescita europea
■ L’Europapuòaverbisogno

diadottaremisuredibi-
lancio«discrezionali».È
questalavalutazionedel
CentroEuropaRicerchedi
Romaedelcentro«Notre
Europe»diParigiiqualiin
unaricercacomuneana-
lizzanoilperchédellasvol-
tacompiutadaigoverni
europeisullapoliticaeco-
nomica.L’interessedella
ricercaèdatoinnanzitut-
todalruolopolitico-intel-
lettualedeiduecentridiri-
cerca:delprimoèpresi-
denteGiorgioRuffolo,eco-
nomistaemembrodella
segreterianazionaledei
Ds,el’animatoredell’isti-
tutopariginoèJacquesDe-
lors,incaricatodiscrivere
il«programmafondamen-
tale»delpartitosocialista
europeo.

Lagravitàdellarecessio-
neinEuropadunquean-
drebbecontrastataattra-
versounmaggiorecoordi-
namentotraigoverniper-
chésceltenazionalipo-
trebberoesseretroppoco-
stosesedeciseisolatamen-
te.Ciòcherenderischiosii
prossimimesi,secondoCer
e«NotreEurope»,èlaman-
canzadiunarispostarapi-
daaglieventi.

Lastrategiaperaccelera-
reeconservarelacrescita
sidevefondaresulrilancio
degliinvestimentineisi-
stemitranseuropeiditra-
sporto,energiaeinforma-
ticafinanziaticonunpre-
stitoeuropeo,ifamosiEu-
robonddicuisistaparlan-
doinquestoperiodo.In
ognipaese,bisognadistin-
guerenelcalcolodeldefi-
citpubblicolespesepergli
investimentielespesecor-
renti.Insostanzanonc’è
unasoladefinizionedisal-
dodibilancio.Sipuòto-
glieredalcalcolodeldefi-
citlaquotadovutaall’an-
damentodellacongiuntu-
ra,peresempio:ciòridur-
rebbeildeficitstrutturale
diEurolandiadicirca
0,50%.Unaltroindicatore
ècostituito,appunto,dal-
laseparazionedellaspesa
pergliinvestimenti.Ilsal-
dostrutturaledelbilancio
italianonel‘97eradel2%
controil2,7%.

■ SERGIO
COFFERATI
«Ora ci sono
le condizioni
perché
le imprese
tornino ad
investire»

Lsu, assegno a 850mila lire
A Napoli nuove proteste
■ Vialiberaall’aumentodi50milaliredal‘99perl’assegnoailavoratori

socialmenteutili,chepassacosìdalle800milaalle850milalirealme-
se.LohannodecisoleCommissioniBilancioeLavorodelSenato,im-
pegnatenell’esamedelcollegato«ordinamentale»alla leggefinan-
ziariasulladelegaalGovernoperil riordinodegli incentiviall’occupa-
zione,degliammortizzatorisocialieperlariformadelTfr.LeCommis-
sionidovrebberolicenziareintardaseratailprovvedimento,chepas-
seràquindiall’esamedell’AuladipalazzoMadama.Nonavendovincoli
dibilancio, ilcollegatoordinamentaleeanchequellofiscalenonhan-
noperòla‘scadenza’del31dicembreperl’approvazione.LeCommis-
sionihannoinvecedecisodisopprimerelanormacheprorogavala
mobilità lungaperilavoratoridelleaziendeincrisi.

IntantounamanifestazionediprotestaèstatafattastamaneaNa-
polidaalcunecentinaiadidisoccupati,partedeiqualihatrascorso
duegiornieduenotti inun«presidio»permanentedavanti lasededel
Municipio.Dopoavergridatosloganimanifestantihannoformatoun
corteochehapercorsolestradecircostanticreandointralcioallacir-
colazioneveicolare.Durantelamarciaidisoccupatihannorovesciato
cassonettideirifiuti,alcunideiqualisonostati incendiati.Cisonostati
momentiditensione,duranteiqualialtrimanifestantihannorovescia-
toedanneggiatoinpiazzaMunicipiounfurgoncino«Ape»edun«Fio-
rino»delComuneperlaraccoltadeirifiuti. Inprecedenza,davantiPa-
lazzoSanGiacomoimanifestantiavevanocosparsoilselciatodibotti-
gliediplastica,una«protesta»chevuoleesseredinaturasimbolica,
inquantoidisoccupatisollecitanol’avviodelprogettoperlaraccolta
differenziatadeirifiuti,cheprevedel’utilizzazionedi2.000nuovi«la-
voratorisocialmenteutili»,850deiqualiaNapoli.

Ecofin, è scontro sulle politiche fiscali nell’Europa
Visco: più coordinamento. Ma dagli inglesi un secco no
Il ministro delle Finanze: le tasse vanno spostate sul valore aggiunto dell’impresa
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Meno tasse sul lavo-
ro, più sul capitale. La parola d’or-
dine se non è «armonizzare»
(«Brutta espressione - ha detto il
ministro Visco - non la usa più
nessuno) è «coordinare». Cioè fa-
re in modo, per quanto possibile,
che le politiche fiscali dei Quindi-
ci, nell’Europa del mercato unico
e della moneta unica, non diver-
gano tra loro. Anzi, siano in qual-
che maniera convergenti. Perché,
è una delle motivazioni principa-
li, la fiscalitàhamoltoachevedere
con i livelli dell’occupazione. La
spinta alla discussione è statadata
l’altra sera dai ministri socialisti e
socialdemocratici ed ieri è emersa
ancheunacertaresistenzatra igo-
verni. Il tema non era all’ordine
del giorno della riunione formale
dell’Ecofin ma è statoegualmente
al centro di commenti e ragiona-
mentinontuttiomogenei.Ènata,
anzi, una polemica tra Gordon
Brown, il cancelliere dello Scac-
chiere, il quale non intende senti-
re parlare di «arominizzare» la fi-
scalità nell’Unione: «Se ciò doves-
se accadere, non esiteremmo - ha
detto con chiarezza - a porre il ve-
to. Il fiscodeverestareunacompe-
tenza nazionale degli Stati». Il te-
ma si è intrecciato con la valuta-
zione che i ministri hanno ancora
unavoltacompiutosullasituazio-
ne economica dell’Ue e sul diffici-
lerapportotraBancacentraleego-
verni.

Sia i governi sia le banche devo-
no «dar conto del proprio opera-
to». È stato Carlo Azeglio Ciampi
ad insistere sulla necessità della
trasparenza delle azioni da parte
di tutti i responsabili delle politi-

che economiche alla vigilia della
partenza dell’euro. Di più: il
«mix» di politiche economiche e
monetarie sarà più facile da appli-
carese«lavalutazionedellecondi-
zioni dell’economia» sarà il frutto
di un’analisi attenta e congiunta.
«Spesso - ha ricordato il ministro
delTesoro-lanonappropriatami-
scela di politiche è dipesa da valu-
tazioni differenti. Invece, il con-
fronto deve essere sempre più in-
tenso».La sottolineaturadiCiam-
pièvenutasull’ondadiunasoddi-

sfazione per il
fatto che or-
mai, tra i mini-
stri, si parla
«europeo» e
non più sotto
l’assillo del ri-
spetto dei trat-
tati.

«Basta - ha
invocato un
po’ per celia un
po’ seriamente
- sulla continua

recita del credo in Maastricht, cre-
do in Amsterdam. Sono passaggi
acquisiti da tempo, non v’è chi li
metta in discussione». I ministri
hanno deciso di riunirsi, in via
speciale, giovedì 31 dicembre per
marcare l’importanza della fissa-
zione definitiva dei tassi di con-
versione delle monete in euro.
Brinderanno alla moneta unica a
poche ore dall’avvento del nuovo
anno.

Il ministro Ciampi ha ricordato
che, adesso, la priorità, è centrata
sull’occupazione dopo che, negli
anni passati, è stata fissata sulla
conquista della stabilità. Ma i due
traguardi non sono «né in conflit-
to né alternativi».Nonc’è l’unose
manca l’altro. L’Europa, dunque,

guarda adesso a come affrontare
l’emergenza del lavoro. E, come
ha ripetuto ancheOskar Lafontai-
ne, il ministro delle finanze della
Germania al suo «primo Ecofin»,
anche la Banca centrale, come
previsto dallo stesso Trattato, do-
vrà occuparsi di «crescita ed occu-
pazione». In questo contesto, le
questioni della tassazione del la-
voro e del capitale trovanouna lo-
roforteenfasi. IlministroViscoha
dettocheilcaricofiscalevasposta-
to sul valore aggiunto dell’impre-
sa. A suo parere, è necessaria una
proposta della Commissione che
«elabori, su base scientifica, una
nuova base imponibile del reddi-
to d’impresa lasciando poi ai sin-
goli Paesi e alle società di scegliere
tra questo sistema o quello nazio-
nale. «La tassazione del valore ag-
giunto - commentato il ministro -
è la più giusta in quanto tutto ver-
rebbe tassato alla stessa maniera
mentre attualmente il lavoro è
gravato di tasse molto di più del
capitalecheèmobileepiùdifficil-
mente afferrabile». Visco ha ricor-
dato, inoltre, l’esigenzadiporreri-
medioallaconcorrenzafiscaleno-
civa: «Il problema varisolto. L’Ita-
lia, peraltro, è produttore dei ri-
sparmi più di altri e corre il rischio
divederseli sfuggireversoparadisi
fiscalidialtriPaesidell’Unione».

A margine dell’Ecofin, che non
ha trovato ancora un accordo sul-
la rappresentanza dei Paesi-euro
negli orgamismi internazionali
(per esempio nel G7), è scoppiata
anche la polemica tra lo stesso Vi-
sco ed il commissario Yves-Thi-
baultdeSilguy.IlministrodelleFi-
nanze ha detto: «Sbaglia il com-
missarioquandosostienecheilbi-
lancio italiano di parte corrente
nonèinpareggio. Ilnostrodeficit,

al contrario, è quasi interamente
dovuto a spesa per investimenti».
De Silguy, in recenti prese di posi-
zione, ha accusato il governo ita-
liano, ed il presidente del Consi-
glio (in arrivo stamane a Bruxel-
les) di non rispettare la «regola
d’oro», cioè che il deficit non pos-
sa superare le spese per investi-
menti.

Lamortedi
ADRIANO DEL PONT

èunagraveperditanonsoloper lanostraAs-
sociazionemaper lademocraziae lacultura
italiana. Come segretario generale dell’An-
ppia egli ha dedicato decenni di lavoro alla
raccolta e pubblicazione dell’opera svolta
damigliaiadicombattentiantifascisti;eque-
sto ha fattosenza indulgerea retoricaea spi-
rito partigiano.Grazie,dunque,al suo lavoro
l’Anppia può consegnare alle giovani gene-
razioni un duplice contributo: quello dei ri-
cordi vissuti dei combattenti antifascisti e al
tempostesso l’esempiodiunmetododicoe-
renza politica e ideale e di rigore storiografi-
co.PaoloBufalini.
Roma,24novembre1998

Il21novembresièspentoilcompagno
ADRIANO DEL PONT

partigiano, segretario generaledell’Associa-
zione dei perseguitati politici antifascisti ita-
liani da oltre 40 anni. Le sue doti di instanca-
bile ricercatoreeprofondoconoscitoredella
storia dell’Antifascismo e della Resistenza
vengonooggi a mancarci, lasciandounvuo-
to incolmabile nella nostra Associazione. I
membri della Presidenza nazionale, Paolo
Bufalini e Pietro Amendola, della segreteria
nazionale Elena Baldazzi, Claudio Cianca,
Giulio Spallone e Nadia Spano e tutti i suoi
piùstretticollaboratorisiunisconoalprofon-
docordogliodeifamiliari.
Roma,24novembre1998

Il21novembreèdecedutoaRoma
ADRIANO DEL PONT

segretariodell’Anppia(Associazionenazio-
naleperseguitati politici italianiantifascisti).
Gli amici ed i compagni dell’Anppia di Tori-
noedelPiemontericordandoilcombattente
per la libertàe l’infaticabileoperasvoltaaso-
stegnodell’Associazione,porgonoallafami-
glia ed ai collaboratori dello scomparso l’e-
spressionedelloroprofondocordoglio.
Torino,24novembre1998

Lucia Garelfi Grossi, con Sergio, Tiziano ed
Alessandro con le loro famiglie, annuncia
con profondo dolore e commosso affetto
cheilcaropapà

LUCIANO GROSSI
non è più. Uomo buono e giusto, padre e
nonno dolce e affettuoso è stato in ogni mo-
mento della sua vita convinto assertore dei
principidiuguaglianza,giustizia, solidarietà,
chehapraticatodasemprenelPciprima,nel
Pds poi, nel sindacato pensionati, impe-
gnandosi sempre, con intelligente e compe-
tentepartecipazione,afavoredellacollettivi-
tà. Rimarranno di esempio a tutti, compagni
ed amici, la sua coerenza e la sua dirittura
morale; alla famiglia, la certezza di avere
avuto vicino un compagno ed un uomo ec-
cezionale.
I funerali, in formacivile, si svolgerannomar-
tedì 24 novembre 1998 alle ore 15, partendo
dall’abitazione di via dei Giacinti 12, Quinto
Stampi,Rozzano.
Inmemoriasottoscriveperilsuogiornale.

QuintoStampi-Rozzano,24novembre1998

Gianna Grossi, con tutta la sua famiglia, è vi-
cina al dolore della cugina Lucia, nel mo-
mentodellascomparsadellozio

LUCIANO GROSSI
di cui ricorda la bonomia del sorriso, la pre-
senza costante durante la malattia del suo
grande papà Paolo, l’impegno instancabile
a favore dei lavoratori, la coerenza di tutta
una vita, agli ideali della Sinistra che erano
ancheisuoi.
Insuamemoriasottoscriveperl’Unità.

CavenagoAdda,24novembre1998

GiuseppeFogliaeGuidoGalardisi stringono
aifamiliaridi

LUCIANO GROSSI
e ne piangono la scomparsa. Luciano ha
rappresentatounafiguradi riferimentoperla
nostra crescita politica ed ideale, le tracce
dell’impegno e della passione che hanno
contraddistinto la sua militanza politica ri-
marranno nella storia del Partito e della città
di Rozzano. In suo ricordo sottoscrivono per
l’Unità.

Milano,24novembre1998

Maria Rosa Malinverno Perin a nome della
sezione «Viganò» partecipa al lutto per la
scomparsadelcompagno

LUCIANO GROSSI
esemplare figura del Pci e del Pds. Tutti i
compagni lo ricordano con affetto e sonovi-
cinialdoloredeifamiliari.

Rozzano,24novembre1998

I compagni dell’Unione comunale dei De-
mocratici di sinistra di Rozzano sono vicini
nel dolore dei familiari per la scomparsa del
lorocarocompagno

LUCIANO GROSSI
Nericordano ilsuoimpegnopoliticoparteci-
pando anche come partigiano alla guerra di
Liberazione. Insuoricordosottoscrivonoper
l’Unità.

Rozzano,24novembre1998

IcompagnidellaUdbdeiDemocraticidisini-
strapartecipanoal doloredel compagnoAl-
berto Colomboper la scomparsadel suoca-
ro

PADRE
Esprimono le più sentite condoglianze ed in
ricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,24novembre1998

Persalutare

ROBERTO FARINA
oggi, ore 8/11 camera ardente n. 4 Policlini-
co,ore 11.45BasilicaS. LorenzoFuori leMu-
ra.

Roma,24novembre1998

Dilagrimeavevad’uopo
orsontranquilla
lovedi?Tisorrido-lovedi?
Saròlàtraqueifiorpressoatesempre.
Amami,Alfredo,quant’iot’amo.
Addio.

ROBERTO FARINA
Gliamici.

Roma,24novembre1998

Èstrano!Cessaronoglispasimideldolore.
Inmerinasce-m’agitainsolitovigor!
Ah!maioritornoaviver!
Ohgioia!
Ciao

ROBERTO
l’OfficinaFilmclub.

Roma,24novembre1998

ROBERTO FARINA
All’uomo che inventò per il cinema le prime
grandi feste collettive. Gli amici. Associazio-
neRomaCittàdiCinema.

Roma,24novembre1998

I colleghi dell’Associazione ex Consiglieri
Regionali del Laziopartecipanoconprofon-
da commozione al dolore della famiglia per
lascomparsadelcaroamico

ARCANGELO SPAZIANI
Roma,24novembre1998

■ IL MINISTRO
CIAMPI
«Il confronto
sulla miscela
di politiche
deve diventare
sempre
più intenso»


